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ULTIME NOTIZIE 
DOPO LE PROPOSTE DI STALIN E LE DICHIARAZIONI DI EISENHOWER 

governo britannico favorevole 
"Qualsiasi iniziativa di distensione.. 

Il ministro Eden ed il cancelliere Butter partono oggi per gli Stati Uniti - Il "Times" 
sottolinea il fallimento della conferenza di Roma per l'esercito «europeo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 26. — Che cosa 

ha indotto Eisenhower a r i ­
spondere finalmente all'offer­
ta che Stalin gli aveva fatto 
nella sua intervista dì Natale 
al New York Times, e a ri­
spondere in termini che, a 
prima vista, possono sembra­
re meno negativi di ciucili in 
cui Truman si era sempre 
espresso circa la eventualità 
di un incontro fra i grandi? 

I circoli politici e il pub­
blico inglese non esitano a 
vedere nella dichiarazione del 
Presidente un effetto sia del­
la delusione determinata da 
queste prime settimane di at­
tività del governo Eisenhower 
negli elettori americani, i 
quali avevano dato il voto 
al generale credendo alle sue 
promesse di pace, sia dell'iso­
lamento in cui gli Stati Uni­
ti rischiano di trovarsi in se­
guito alle mosse « dinamiche » 
della politica Eisenhower-
Dulles in Asia e in Europa. 
' Di fronte alla opinione pub­
blica americana e a quella 
internazionale, il Presidente 
e i suoi consiglieri hanno r i ­
tenuto indispensabile compie­
re un gesto che bilanciasse 
l'indirizzo brutalmente ag­
gressivo e guerrafondaio ma­
nifestatosi nella loro politica 

' estera. La dichiarazione di E i ­
senhower è dunque indubbia­
mente il segno che un mese 
di governo, se è bastato ai re­
pubblicani per inasprire gra­
vemente la tensione mondia­
le, è anche bastato perchè e s ­
si si rendessero conto della 
resistenza che i loro piani in ­
contrano nei popoli e in molti 
degli stessi governi loro al­
leati. 

In questo senso gli inglesi 
si compiacciono della dichia­
razione del Presidente. Il l i ­
berale News Chronicle r i cor ­
d a che appena due giorni fa 
« un'inchiesta Gallup ha mo­
strato che in Inghilterra una 
maggioranza del 75«fr, di tut­
te le sfumature politiche, s a ­
rebbe lieta se Eisenhower-
Stalin-Churchill si incontras­
sero per tentare di risolvere 

- le controversie mondiali », e 
il giornale aggiunge che, per 
quanto grandi siano le diffi­
coltà, « esiste nell'opinione 
pubblica un immenso deside­
rio che il tentativo venga 
compiuto ». 

L'interrogazione Dodd» 
' Ma quando l'uomo della 
strada e l'osservatore politico 
passano a considerare le con­
dizioni che, sia pure confu­
samente, Eisenhower ha posto 
per l'eventuale incontro con 
Stalin e, l'atteggiamento as­
sunto dal rappresentante a-
mericano all'Assemblea del-
l'ONU nell'ora stessa in cui 
i l Presidente faceva la sua 
dichiarazione, è inevitabile 
che il compiacimento si tra­
sformi in profonda diffidenza 
e che non si creda alla since­
rità delle parole di Eisenho­
wer. Commentando il discor­
so di Lodge alle Nazioni Uni­
te, il Times scrive che « non 
si può dire che esso sia stato 
molto adatto a creare una 
atmosfera di conciliazione ». 

Non sfugge, comunque, al 
pubblico inglese che la d i ­
chiarazione di Eisenhower 
offre al governo britannico la 
occasione per una iniziativa 
diplomatica che potrebbe ave­
re importanza decisiva. Tocca 
a Churchill, nell'interesse del ­
l'Inghilterra, prendere Eisen­
hower in parola e, associan­
dosi alla sua dichiarazione, 
agire sul governo americano 
in modo che il gesto del Pre­
siderite non rimanga soltanto 
una manifestazione ipocrita e 
priva di conseguenze. Questa 
esigenza popolare è rispec­
chiata nella interrogazione che 
il deputato laburista Dodds 
si è affrettato a depositare 
oggi ai Comuni. Essa chiede 
al primo ministro « quale con­
tributo intenda dare per un 
supremo sforzo diretto a di ­
minuire la tensione interna­

zionale » n e l l a situazione 
creata dalla dichiarazione di 
Eisenhower. 

Il turno della interrogazio­
ne di Dodds non verrà prima 
della prossima settimana ed 
è improbabile che Churchill 
voglia prendere in Parlamen­
to una posizione precisa fin­
ché Eden, che parte domani 
e sarà a Washington merco­
ledì, non abbia potuto accer­
tare direttamente a che cosa 
mihi in concreto la dichiara­
zione del Presidente. 

Curva pericolosa 

Finora l'unica reazione uf­
ficiale britannica alle parole 
di Eisenhower è quello che 
ha detto stamane un portavo­
ce del Foreion Office: « Qual­
siasi iniziativa che possa por­
tare a un miglioramento nei 
rapporti internazionali sarà 
la benvenuta per il governo 
inglese ». 

Quanto alle decisioni deli 

convegno romano della CED, 
i commentatori ufficiosi bri­
tannici si guardano bene dal 
prenderle sul serio e franca­
mente riconoscono in esse il 
tipico espediente formale, al 
di sotto del quale i problemi 
di fondo restano immutati. 
« E' solo una curva — scrive 
il Times — che i sei ministri 
sono riusciti à superare inco­
lumi; altre curve li aspetta­
no. Anche se si raggiungerà 
un accordo sulla nuova "in­
terpretazione", l'Assemblea 
francese vorrà essere ben si­
cura che le pure e semplici 
interpretazioni non facenti 
parte del trattato siano ab­
bastanza forti per salvaguar­
dare Eli interessi della Fran­
cia; e se esse sono abbastan­
za forti per soddisfare la 
Francia, potranno far sorge­
re nuovi sospetti nel Parla­
mento della Germania occi­
dentale. Per di più rimane 
ancora da vedere se la Fran­
cia e la Germania possono in­

tendersi circa la Saar quel 
tanto che occorre perchè si 
realizzi un'altra delle condi­
zioni che i francesi pongono 
per la ratifica del trattato ». 

Identico è il giudizio del 
Afanchester Guardian per cui 
il convegno di Roma è stato 
« soltanto un altro lento pas­
so lungo un tortuoso cam­
mino ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Nebbia e vento 
in Inghilterra 

LONDRA. 26. — La nebbia av­
volge stamane l'Inghilterra me­
ridionale, e tempeste di vento 
infuriano lungo le coste setten­
trionali del paese. La visibilità 
in alcune zone dell'estremo sud 
è ridotta a .soli 20 metri e eli 
aerei passeggeri In servizio in­
ternazionale non hanno potuto 
lasciare gli aeroporti di Londra. 
Nelle Ebridi e nella Scozia oc-1 
cldentale il vento ha raggiunto j stltuzlonale, su" cui riferiamo in 
la velocità di 105 km. orari. I altra parte del giornale 

LA 8EDUTA ALLA CAMERA 

Canipilli si dimette 
dalla (Mulinila del carbone 

La maggioranza democristiana 
della Camera ha accettato ieri di 
discutere l'emendamento Bono-
mi alla legge per l'estensione 
dell'assistenza malattie ai colti­
vatori diretti, il quale prevede 
che. in aggiunta al fondo costi­
tuito dai contributi dei coltiva­
tori, vada 11 ricavato di una Im­
posta da far gravare 6ullo zuc­
chero, nella misura di L. 5 per 
ogni chilogrammo, e su! risone 
nella misura di L. 2 

Si tratta, evidentemente, di un 
nuovo tributo che viene a rica­
dere sui consumatori e, quindi, 
automaticamente la materia di­
viene di competenza della Com­
missione Finanze e Tesoro della 
Camera che. a termini di Rego­
lamento, ò tenuta a dare il suo 
parere. E questo è quanto hanno 
sostenuto, con vigore di argo­
mentazione, l compagni Grifone. 
Audblo e Martuscelli. 

Forte di questa brillante vitto­
ria l'on. Bonoml ha potuto illu­
strare il suo emendamento o, 
meglio, abbandonarsi alla emis­
sione di urla scomposte, 

Precedentemente era stato di­
scusso e approvato l'accordo fra 
il governo italiano e i| cosid­
detto comitato Intergovernativo 
provvisorio per i movimenti mi­
gratori nell'Europa. Nella stessa se­
duta, inoltre, la Camera ha nomi­
nato un nupvo rappresentante nella 
Assemblea della Comunità euro­
pea de: carbone e dell'acciaio in 
sostituzione del ministro Cam­
pili'. dimissionario. L'eletto e 
l'on. Cavalli 

Nella seduta notturna è stata 
ripresa la discussione sul dise­
gno di legge per la Corte co 

ONDATA DI CRITICHE ALL'INCONSISTENTE COMPROMESSO 

L'Opposizione francese affa CED 
acuita dalla Conferenza di Roma 

II contrasto fra Parigi e fionn si riapre immutato — La stampa parigina 
insiste sui protocolli aggiuntivi e rimprovera a Bidault la sua arrendevolezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — I commen­
ti che gli ambienti politici 
e la stampa parigina dedica­
no ai risultati della Confe­
renza di Roma dei Ministri 
degli Esteri della «Comuni­
tà difensiva europea » indi­
cano che l'ambiguo « accor­
do » raggiunto nella capitale 
italiana non solo non è con­
siderato soddisfacente a Pa­
rigi. ma addirittura, ha ac­
cresciuto l'opposizione par­
lamentare francese alla ra­
tifica. 

Una nota dell'agenzia in ­
glese Reutcr sottolinea l'im­
portanza attribuita in Fran­
cia alla « missione segreta » 
del deputato socialdemocra­
tico ed ex-ministro Oliver 
Lapie, « il quale è partito per 
Londra la scorsa notte allo 
scopo di conferire con espo­
nenti del partito laburista 
inglese e con i leaders del 

partito conservatore per ot­
tenere una piti intima asso­
ciazione britannica alla CED. 
Secondo ambienti bene in­
formati, Lapie avrebbe ini­
ziato la stia THtssione con Io 
appoggo del governo fran­
cese ». 

Molto irritato è d'altronde 
di fronte ai risultati della 
Conferenza di Roma l'atteg-
giiamento della stampa pari­
gina. Da una parte i gior­
nali rimproverano a Bidault 
di aver « battuto in ritira 
ta >i di fronte ad Adenauer, 
« grande vincitore poiché è 
riuscito a mettere in contrad­
dizione con se stessi i fran­
cesi » (cosi scrive «Combat»); 
dall'altra, essi insistono sul­
la discussione che deve av ­
venire, nel cosiddetto Comi­
tato interinale, sui protocolli 
aggiuntivi, affermando che 
essi dovranno, comunque for­
nire alla Francia le' garanzie 
desiderate. 

Dal comunicato della Con­
ferenza risulta, scrive il F i ­
garo. che « deve intervenire 
un accordo sui protocolli ad­
dizionali francesi onde facili­
tare il voto del Parlamento 
francese ». Il giornale conser­
vatore lascia intendere che, in 
qualsiasi forma tale accordo 
si realizzi, esso dovrà prece­
dere o al massimo accompa­
gnare la ratifica del Trattato 
e si augura che le istruzioni 
date al Comitato provvisorio 
siano « di natura tale da per­
mettere un'intesa soddisfa­
cente con la Francia ». In s o ­
stanza, secondo il Figaro, la 
Conferenza di Roma non ha 
spostato nulla: la Francia 
mantiene le sue richieste, c o ­
me condizione del procedere 
alla ratifica. 

Ce Matin le Pays scrive 
che « p e r superare le obiezio­
ni di Adenauer, Bidaul t ha 
dovuto acconsentire a modi­
fiche sostanziali » ma prevede 

L'ESECUTIVO DELLA F. S. M. RIUNITO A VIENNA 

Rapporto di Saillant sulla lotta 
per i salari e i diritti sindacali 
Proposte per ona campagna internazionale contro l'offenshra dei monopoli 

VIENNA, 26. — Una sessione 
del Comitato esecutivo della 
Federazione Sindacale Mon­
diale si è aperta ieri a Vien­
na, con la partecipazione dei 
rappresentanti delle organizza­
zioni sindacali di Francia, Ita­
lia, URSS, Repubblica popolare 
cinese. Olanda. Cecoslovacchia, 
India, Repubblica democratica 
tedesca, Polonia, Romania, Li­
bano, Australia, Ungheria, Lus­
semburgo, Iran, Belgio. Gran 
Bretagna, Finlandia. Indonesia, 
Giamaica, Giappone, Cuba, Gre­
cia. Austria, Messico ed altri 
paesi. 

Sono tra l'altro all'ordine del 
giorno: 

1) metodi di attività dei sin­
dacati per unire i lavoratori 
nella lotta per maggiori salari. 

PER L'ESAME KllA SHIAZUE KCU Etti IKAU 

I Comuni d'Italia 
domenica a convegno 

• j » 

GENOVA, 26. — Oltre 1500 
Sindaci hanno assicurato la loro 
presenza all'assemblea generale 
dei Cornimi associati e al con­
vegno dei Comuni italiani, che 
si svolgeranno nella nostra cit­
tà nei giorni 1-2-3 marzo. 

L'assemblea e il convegno eh* 
avranno concomitanza di lavoro 
sono stati indetti dall'Associa­
zione Nazionale dei Comuni 
Italiani, la quale, fondata nel 
1902 e disciolta con l'avvento 
del fascismo, riprese la propria 
attività democratica nel 1M6 

.Gli argomenti all'ordine del 
giorno dell'assemblea e del con­
vegno sono della massima im­
portanza e comportano fonda­
mentalmente 4 relazioni tenuta 
rispettivamente dal prof. MLS. 
Giannini, dall'on. Pertusio, S ia . 
daco di Genova, dall'avv. Pey-
ron. Sindaco di Torino e dallo 
on. Giuseppe Dozxa, Sindaco di 
Bologna. 

Le relazioni verteranno sui 
seguenti temi: «Circoscrizioni 
comunali e autorità fovernati-
v e * . - I controlli sugli atti del 

Comune» (finanza e contabilità 
comunale), «Responsabilità de­
gli amministratori e dei dipen­
denti del Comune». Come si 
vede saranno toccati i motivi 
principali delle attività dei Co­
muni e in particolare saranno 
trattati quelli riguardanti le 
autonomie su cui oggi vivacissi. 
ma è la polemica contro le au 
torità governative, le quali, at 
traverso la sempre aperta in 
terferenza dei Prefetti, tentano 
di limitarle. 

tmmàiéo delta l e p 
dei Cowwri dtewocraljd 
Gli amministratori demo­

cratici partecipanti al Cfcn-
T«t»*-CoBftTe*s* dell'Asseeia-
alaoe Nazionale dei C o n i s i 
italiani che avrà lo*f« a Ge-
• • v a domenica 1. m a n o 1U3 
—ao convocati oer sabato X9 
febbraio aUe ore 1« oresoo 
la Caverà del Lavoro 41 Ge­
nova, Nello stesso . toro* e 
loofO, «He «re It. al rumi­
n a n o gli atnmlaistratorl del 
Coni«»l tarlstiet 

contro la disoccupazione e per 
i diritti sindacali; 

2) convocazione del III Con­
gresso della F.S.M.; 

3) decisioni del Congresso 
dei popoli per la pace e fun­
zione dei sindacati nella loro 
attuazione. 

Un rapporto sul primo punto 
all'ordine del giorno è stato 
svolto da Louis Saillant. segre­
tario generale della F.S.M., il 
quale ha rilevato che la tra­
sformazione dell'economia dei 
paesi capitalisti sul piede di 
guerra ha fortemente peggio­
rato le condizioni materiali dei 
lavoratori. Saillant ha citato ci­
fre e dati che documentano il 
declino del livello di vita delle 
masse € l'aumento della disoc­
cupazione nei paesi capitalisti. 

Dopo aver ricordato che un 
quadro completamente diffe­
rente prevale nei paesi libera­
ti dall'oppressione capitalista, 
Saillant si è soffermato sulla 
lotta dei lavoratori nei paesi 
capitalisti, coloniali e semico­
loniali in difesa dei loro di­
ritti. Per soffocare questa lotta. 
gli imperialisti americani e i 
governi degli altri paesi loro 
asserviti istaurano un regime 
poliziesco e ricorrono alla per­
secuzione dei dirigenti sinda 
cali e delle masse operaie. 

Ma nonostante il terrore e le 
persecuzioni — ha proseguito 
Saillant — ì popoli di tutti i 
paesi offrono una resistenza 
ogni giorno crescente ai piani 
dei guerrafondai americani, co­
me dimostra il fatto che i trat­
tati di guerra di Parigi e di 
Bonn non sono stati finora ra­
tificati. sebbene molti mesi sia­
no passati dall'epoca della loro 
firma d» parte dei rispettivi 
governi. 

Il relatore ha avanzato una 
serie di proposte per intensifi­
care la lotta dei lavoratori per 
migliori salari, contro la disoc 
cupazione, per le libertà sin­
dacali e democratiche. In par­
ticolare. ha suggerito di orga­
nizzare una campagna intema­
zionale contro l'offensiva dei 
monopoli ai danni dei diritti 
sindacali 

Dietro proposta di Lombardo 
Toledano. presidente della Con. 
federazione del Lavoro dell'A­
merica Latina, i partecipanti 
alla aesaiono hanno decìso Ai 

inviare un telegramma a Giu­
seppe Di Vittorio, cui il gover­
no italiano ha impedito di re­
carsi a Vienna, un messaggio 
di solidarietà al segretario del­
la CGT Alain Le Leap, incar­
cerato dalla reazione francese e 
un messaggio al governo fran­
cese, che ne chiede la scar­
cerazione. 

Pena dì morte 
per due spie a Tirana 

TIRANA. 26 — Un trlbuna> 
militare albanese ha condannato 
alla pena capitale due delle spie 
al servizio dell'Inghilterra, della 
Jugoslavia e della Grecia. Altre 
Gei sono state condannate a 20 
anni di reclusione. 

che comunque « lo creazione 
dell'esercito europeo non ri­
sulterà cosi prossima come 
spera De Gasperi ». Secondo 
Le Parisìen Libere le notizie 
da Roma hanno destato sor­
presa e preoccupazione a P a ­
rigi, giacché « la Francia ha 
in effetti ritirato i protocolli 
addizionali... La Germania ha 
segnato un punto al suo at­
tivo, ma noi non vogliamo 
pensare che essa possa alla 
fine riportare la vittoria ». 

Il quotidiano si rivolge, con 
estrema asprezza, alla Ger­
mania occidentale: « Nel cam­
po occidentale, la Francia è 
una potenza mondiale come 
la Gran Bretagna e gli Sta­
ti Uniti», scrive perentorio 
il giornale. « Come tale il 
nostro Paese ha tutto il di­
ritto di cambiare i l Trottato 
dell'esercito europeo in m o ­
do da assicurarsi la poss ib i ­
lità di ritirare da esso le pro­
prie truppe per inviarle, se 
la situazione lo richiede, in 
località come l'Indocina e il 
Nord Africa ». 

Altrettanto rigido appare, 
secondo le informazioni pro­
venienti da Bonn, l'atteggia­
mento della Germania occi­
dentale. Mentre le fonti g o ­
vernative parlano di a mode» 
rato ottimismo », la s t a m p a 
interpreta l'accordo di Roma 
come una sconfessione delle 
richieste della Francia, alla 
quale toccherebbe ora fare dei 
sostanziali passi indietro. Ma 
sulle possibilità che qualcosa 
del genere si verifichi, lo 
scetticismo è c o m p l e t o 
Il Westdeutsche .AUoemeine 
riassume la situazione affer­
mando che « la barca del 
Trattato galleggia ancora, 
malgrado tutto, ma il porto 
è ancora lontano ». 

Ancora p i ù espliciti, i 
socialdemocratici ammettono 
che il compromesso romano 
*non ha fornito alcuna so lu ­
zione, ma solo un r inoio delle 
difficolta ». E la situazione ha 
in realtà del paradossale. Già 
sui termini del compromesso 
raggiunto a Roma si riapre, 
immutato, il contrasto fra 
Bonn e Parigi, che inter­
pretano ciascuno a modo pro­
prio. in forme sostanzialmen­
te opposte ciò che a Roma si 
è tentato di gabellare come 
un «* accordo ». 

G. B. 

CROLLA AL PROCESSO DI MACERATA LA PRINCIPALE LEVA DELL'ACCUSA 

l'imputato Cassati ferocemente seviziato 
perette confessasse ruccisione del Manzoni 

// drammatico racconto delle torture nell'interrogatorio dell'imputato - Respinta 
la richiesta della difesa di revocare i mandati di cattura per i sette di Voltana 

A FERRARA DAL 4 ALI/8 MARZO 

li calendario dei lavori 
del congresso deus FOCI 

E' stato messo a punto il pro­
gramma definitivo del XIII Con­
gresso della Federazione Giova­
nile comuniseta Italiana: sarà 
un vero congresso di giovani. 
entusiasta e «pigliato, ricco di 
manifestazioni patriottiche e di 
iniziative culturali-

L'Inaugurazione avverrà il 4 
marzo al Teatro Verdi con U 
saluto del sindaco di Ferrara. 
accompagnato dall'ingresso In 
sala di giovani e ragazze In an­
tichi costumi ferraresi ed In 
divise partigiane. Dopo il rap­
porto di FJU-KO Berlinguer (L.av­
venire della gioventù italiana) 
la riunione verrà sospesa, e ri 
prenderà nel pomeriggio con la 
corale « Vincenzo Bellini ». di 
Ferrara, che eseguirà ti coro del 
e Nabucco > e canzoni partigia­
ne. Tutta la seduta sarà dedi­
cata al compagno Togliatti, in 
occasione del suo «0. complean­
no: impegni di lavoro • e doni 
delle delegazioni. lettura di poe-

.c e prose sul Risorgimento e 
la Resistenza, stornelli e cori si 
fcjssegulranno per l'intero po­
meriggio. preceduti da un rap­
porto di R> Trivelli aul Urna: 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA, 26 — L'inciden­

te sollevato ieri dall'aw. Mat-
teucci, ha provocato oggi, su­
bito dopo l'apertura dell'udien­
za, una lunga e vivace polemica 
tra le parti impegnate nel pro­
cesso Manzoni. 

11 difensore del Cassani — 
come si ricorderà — aveva pre­
sentato una istanza alla Corte, 
tendente ad ottenere la revoca 
del mandato di cattura che gra­
va su sette giovani latitanti di 
Voltana, firmatari della famosa 
lettera inviata due anni fa al 
presidente di questa stessa As­
sise, e con la quale essi si as­
sumevano la completa respon­
sabilità dell'uccisione compiuta 
alla Frascata, per motivi ^ l i ­
tici. 

Se verrà revocato il mandato 
di cattura, essi, che ora non si 
presentano perchè sentono di 
non dover rinunciare alla loro 
libertà personale per un fatto 
che ricade nei limiti della lot­
ta politica, verranno qui a di­
re la verità. 

Il P. G. naturalmente si è 
battuto contro le argomentazio­
ni dei difensori, e la Corte, do­
po una breve permanenza in 
camera di consiglio, ha respinto 
l'istanza ed ha chiamato sulla 
pedana il primo degli imputa­
ti' Cassani. 

Cassani, come si ricorderà, fu 
una delle leve dell'accusa, anzi 
fu lo strumento di cui gli in­
quisitori si valsero per monta­
re, capitolo per capitolo, questo 
torbido romanzo. Ma oggi, come 
già durante la prima edizione 
del processo, egli ha smentito 
tutte le false dichiarazioni che 
gli erano state estortp. 

«Innanzitutto — egli ha det­
to — affermo in modo catego­
rico dì essere estraneo al de­
litto »; poi, con voce ferma e 
pacata, ha cominciato il suo la_ 
borioso racconto 

« Venni arrestato il 24 luglio 
e portato via semisvestito. Du­
rante gli interrogatori fui più 
volte picchiato, .ed inoltre la­
sciato per qualche giorno sen­
za cibo. Quando mi contestaro­
no il fatto della Frascata, affer­
mando che l'autorità aveva già 
elementi sufficienti per mandar­
mi all'ergastolo, io respinsi ogni 
insinuazione. Fui ancora pic­
chiato in maniera selvaggia, con 
pugni alla testa e calci allo sto­
maco ». 

«Un giorno mi misero a con­
fronto con Venieri. il mezzadro 
dei conti Manzoni, e vi assi­
curo che stentai a riconoscerlo 
a cagione delle percosse che lo 
avevano addirittura trasfigura­
lo. Chiesero a Venieri se io ero 
uno di quelli che egli aveva vi­
sto di fronte aî  cancelli della 
Frascata la sera'del delitto, ed 
egli, intimidito come me, rispo­
se affermativamente. 

« Io continuai a protestarmi 
innocente e i carabinieri conti­
nuarono a picchiarmi. Il ma­
resciallo Doro, e un certo pun­
to, mi puntò una pistola tede­
sca alla tempia, facendone scat­
tare la leva di sicurezza, per 
spaventarmi. Terrorizzato, af­
franto, legato mani e piedi, do­
po aver ricevuto dal brigadiere 
Ravasini un altro durissimo 
colpo al fianco, mi venne sot­
toposto per la firma un verba­
le che non ebbi neppure mo­
do di leggere, e che firmai con­
vinto si trattasse del testo del 
confronto con Venieri ». 

e All'indomani — continua lo 
imputato — mi ripreseniarono 
il verbale firmato e io tentai di 
respingerlo, ma ricevetti altri 
schiaffi, e mi rassegnai. 

« Il 30 luglio venni trasferito 
dalla caserma principale e por­
tato a colloquio con il mag­
giore Argenziano, il quale ave­
va voluto vedermi, e io accet­
tai di buon grado questo incon­
tro, sperando di poter trovare 
aualcuno che mi aiutasse. 

« Da lui invocai protezione e 
salvezza, poi mi misi a piange­

re disperatamente. Il maggio­
re mi disse: « Il vostro è un 
delitto da ergastolo, e l'unica 
via di salvezza è quella di pre­
sentarlo come un delitto poli­
tico». 

« Cosi fui indotto ad attribui­
re al Pasi la paternità della 
azione. Del resto, nelle condi­
zioni in cui mi trovavo, finii 
col pensare che sarebbe stato 
meglio accusare chiunque, piut­
tosto che continuare a vivere 
così. Da quel momento accettai 
la parte del provocatore a dan­
no dei miei compagni, e comin­
ciai a far tutto ciò che vole­
vano i carabinieri, e sottoscris­
si quanto essi mi ponevano di 
fronte. 

« Automaticamente cessarono 
le violenze nei miei confronti 
e fui trattato assai meglio. 

Prestdente: « Che cosa vi ri­
spose Pasi quando lo invitaste 
ad assumere la responsabilità 
del fatto?». 

Cassani; « Rispose ad ogni mia 
sollecitazione dicendo che non 
avrebbe potuto assumere la 
responsabilità su un fatto che 
ignorava ». 

Presidente; € perchè non ave­
te smentito davanti al giudice 
istruttore? ». 

Castani: e Non hu avuto il co­
raggio di farlo; mi vergogna­
vo e avevo paura. Dopo l'in­
terrogatorio del giudice istrut­
tore dovevo ritornare in cat-
cere e temevo di subire altre 
bastonature ». 

Presidente: «Perchè inviaste 
dal carcere dei biglietti ai vo­
stri compagni invitandoli a ta­
cere? Ciò lascia supporre che 
voi foste al corrente di alcuni 
segreti ». 

Cossani: « Mi riferivo agli al­
tri fatti che mi erano etati con­
testati durante l'interrogato­
rio ». 

Prestdente: «Conoscevate nes­
suno dei sette giovani di Vol­
tana? » 

Cassani: «Li conoscevo tutti. 
Congedato Cassani, il Presi­

dente ha dato lettura dei lun­
ghi verbali dell'interrogatorio 
reso dall'imputato. 

Quindi l'udienza è stata so­
spesa. 

GUIDO NOZZOLI 

DICHIARAZIONI DEL SEM. LABRIOLA SULIA LEGGE « SPECIALE » 

Il progetto d.c. non risolve 
nessun problema di Napoli 

La città, rovinata dai bombardamenti e dagli occupanti, può spe­
rare di risollevarsi solo con Vadozione di misure stabili e concrete 

Nel pomeriggio di merco­
ledì è ripresa nel l 'aula di 
Palazzo Madama la discus­
sione delle leggi speciali per 
Napoli, una presentata dal 
governo e l'altra di iniziativa 
dei senatori indipendenti La ­
briola e Porzio. A l senatore 
Labriola ci siamo rivolti per­
chè illustrasse ai nostri le t ­
tori i l contenuto e i fini delle 
due leggi. Egli ha gentilmente 
acconsentito a rispondere a l ­
le nostre domande. 

Abbiamo innanzitutto chie­
sto all' illustre parlamentare 
di sintetizzare i criteri ai 
quali egli e il sen. Porzio si 
erano ispirati nella formula­
zione della loro proposta. 

—' Personalmente —- ci ha 
risposto Labriola —• mi sono 
ispirato a un triplice crite­
rio: concorrere alla e levazio­
ne morale del ceto più m i ­
sero del popola nostro, d i ­
ciamo la « plebe », il che non' 
si può fare se non applican­
dosi interamente a risolvere 

L'ARRINGA DI SALERNO A l PROCESSO 01 BARI 

La polizia uccise 
5 lavoratori di Andria 
Dimostrata l'innocenza di Antonio Moschetta 

«Togliatti e la gioventù ita­
liana». 

La seduta di giavedl 5 marzo 
— nel corso della quale avrà 
Inizio la discussione generale — 
si svolgerà in onore della gio­
ventù sovietica e del compagno 
Stalin: sarà aperta dall'Inno del-
1 URSS e conclusa con la lettu-

» di una pergamena, firmata da 
.engreeslaU, da Inviare a 

Stalin 
Il Congresso al riaprirà vener­

dì 6 marzo con la «ala addob­
bata delle bandiere di tutu i 
paesi, nella seduta di ciancio* 
del IV Festival Mondiale della 
Gioventù: li Congresso lnvierà 
in questa giornata un messag 
gio di solidarietà ai giovani di 
tutto 11 monda 

Durante il Congresso «1 alter­
neranno al discorsi, delegazioni 
di giovani, esibizioni di cori (tra 
i quali il coro delle Reggiane. 
che canterà «R. 60»). saluti di 
personalità della cultura e in 
gresso di centinaia di pionieri 
con fiori e di sportivi con divise 
e bandiere II venerdì aera avrà 
luogo uno spettacolo di gruppi 
culturali giovanili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 26 — La settima udien­
za del processo per i fatti di 
Andria, che si svolge presso la 
nostra Corte d'Assise di Appel­
lo, è stata caratterizzata dalla 
brillante e documentata arringa 
del compagno a w . Filippo Sa­
lerno il quale, esaminando nel 
minimi particolari fatti e circo­
stanze delle tragiche giornate 
del marzo '46, ha dato la prova 
lampante dell'innocenza del­
l'imputato Moschetta Antonio 
che la sentenza della Corte di 
Assise di Trani condanna a 40 
anni di reclusione. 
Il Moschetta, di cui ricordere­
mo che è stato colpito da pa­
ralisi completa alla parte de-
str durante il periodo di carce­
razione, è innocente: questa la 
considerazione logica che sca­
turisce da un attento esame dei 
numerosi fascicoli processuali e 
da una serena, obbiettiva valu­
tazione dei fatti e dei reati che 
si addebitano allo stesso. Mo­
schetta è imputato di aver prò. 
curato la morte del carabiniere 
Turco, cioè di uno dei compo­
nenti l'autocolonna corazzata 
che, la mattina del 6 marzo '46, 
si fermò alle porte di Andria 
e apri i l fuoco contro i brac­
cianti, reduci e combattenti che 
manifestavano per il mancato 
ingaggio al lavoro, uccidendo 
ben cinque lavoratori. 

L ' Ì W . Salerno ha ricostruito 
e ristabilito la verità storica di 
quella mattina e di quell'episo­
dio, ponendo in rilievo ili fatto 
che nessuna ostilità vi fu da 
parte della popolazione verso la 
forza pubblica alla quale fu 
chiesto di non entrare in An­
dria perchè la sua presenza 
avrebbe ancor più incoraggiato 
gli agrari nella loro opera di 
provocazione e di resistenza ad 
accettare gli ingaggi dei disoc­
cupati. Anche lo stesso vescovo 
di Andria, insieme ai rappre­
sentanti di tutti i partiti, chiese 
al comandante maggiore Fia­
schetta dì disporre il rientro a 
Barletta dell'autocolonna coraz­
zata, la cui presenza alle porte 
di Andria non avrebbe contri­
buito a distendere la situazione. 
La forza pubblica invece apri 
il fuoco contro i disoccupati. 
provocando la morte di cinque 
civili e di un militare. 

Analizzando i fatti e le cir­
costanze da cui discenderebbe 
la colpevolezza dei Moschetta. 

il difensore Salerno ha dimo­
strato come costui non potè es­
sere i'autore della morte del ca­
rabiniere Turco, avendo carat­
teristiche somatiche completa. 
mente diverse da quelle indi­
cate dagli accusatori. Sarebbe 
sufficiente per dimostrare un 
concreto alibi riferirsi al co­
lore dei capelli dell'imputato 
che per gli accusatori erano 
biondi, mentre quelli del Mo­
schetta sono di color nero. 

L'aw. Salerno, la cui arringa 
è stata attentamente seguita 
dall'inizio alla fine dal pubblico 
e dalla Corte giudicante, ha 
concluso chiedendo una senten­
za riparatrice che restituisca la 
libertà ad un uomo che ha già 
troppo pagato 

ANGELO CONTICCHIO 

congiuntamente i due pro­
blemi della casa e della scuo­
la. I l massimo di scuole che 
diano anche la refezione, il 
massimo di case popolarissi­
me, cioè di minima pigione, 
se pure costruite badando 
all'indispensabile, e poi gli 
ospedali. Scuole, case ed 
ospedali sono la soluzione del 
problema della « plebe ». 

Il secondo criterio è la re ­
surrezione dell' artigianato e 
del mestiere indipendente, 
non sostituiti, ma distratti da 
saggi incoerenti e provvisori 
di non ragionevole industria­
lizzazione ed ho pregato ì 
nostri amici di Estrema dì 
chiudere gli occhi nell'appli­
cazione di certe leggi sociali 
a quello che con orribile n e o ­
logismo chiamano apprendi­
stato. e che in buona lingua 
italiana si potrebbe chiamare 
alunnato. 

Il terzo criterio è stato il 
porre a disposizione degli e n ­
ti locali — comune e pro­
vincia •— i mezzi, sia pure 
misuratamente ridotti, per 
funzionare con tranquillità 
e decisione. Insomma, U cri­
terio del Porzio e mio — che 
è poi quello del le autorità 
comunali e provinciali — è 
di fare una cosa sia pure 
elementarmente organica, e 
non il piccolo trastullo e let ­
torale a cui il governo mira. 

•— Quale è il suo giudizio 
sul progetto governativo? 

-— Lasciamo stare i det ­
tagli dichiara Labriola. Il 
governo non si decise ad o c ­
cuparsi di Napoli se non do ­
po — quattordici mesi do ­
po, per intenderci — che 
Porzio e io avevamo presen­
tato il disegno di legge, che 
è su per giù, salvo e m e n ­
damenti, il progetto studia­
to dall'amministrazione M o ­
scati e dalla totalità dei par­
titi locali napolitani. (Prego 
ricordarsi che si deve dire 
napolitani e non napoletani, 
con un e, perchè la parola 
Napoli termina con un i e 
non con un e, aggiunge sor­
ridendo Labriola). 

Il progetto del governo è 
la solita soddisfazioncella di 
firma che tutti sanno: piccole 
concessioni frammentarie che 
non risolvono nulla, e non ci 
riportano nemmeno al l ivello 
dell'anteguerra, quando i cari 

I p iani di Dulles 
(CoattoaMl— «alla prima pag.) 

gresso deve esaminare nei 
prossimi giorni. 

Dul les h a iniziato ribaden­
do i precedenti attacchi agli 
accordi di Teheran, Yalta e 
Potsdam, base della collabo­
razione tra le grandi potenze 
durante la guerra antifasci­
sta e del la cooperazione in ­
ternazionale post-bellica. Egli 
ha affermato che gli Stati 
Uniti devono riservarsi il d i ­
ritto di « considerare nulli » 
quegli accordi, poiché essi 
hanno permesso ai paesi de l ­
l'Europa orientale, alla Cina 
e alla Corea d i liberarsi dal 
regime capitalista. Gli Stati 
Unit i « non riconosceranno 
mot» la nuova situazione 
creata dall'esistenza dei r e ­
gimi popolari in quei paesi e 
si ripromettono di «promuo­
vere la liberazione v di essi . 

Il ripudio degli accordi i n ­
ternazionali si inquadra a p ­
punto in questo programma, 
poiché esso dovrebbe incorag­
giare quanti si adoperano per 
sovvertire quei liberi gover­
ni, garantendo ai loro sforzi 
l'appoggio americano. Come 
tale, la mozione presentata 
al Congresso « non è un gesto 
platonico, ma qualcosa che 

serre per il futuro », serve 
cioè per la riconquista di quei 
paesi da parte dell'imperiali­
smo con i mezzi della « quasi-
guerra » e della guerra fred­
da prima, della guerra aper­
ta poi. 

L'approvazione della mozio­
ne, ha concluso Dulles, segne­
rà la nascita della nuova po­
lìtica estera americana, la 
qua le « non accetterà mai al­
cun accordo internazionale > 
che non sia in armonia con i 
piani per sovvertire i regimi 
popolari. Ne l quadro dì tale 
impostazione è difficile scor­
gere come si possa parlare di 
accordi pacifici. 

Antifascista spagnolo 
morto in carcere 

MADRID. 26 — Il socialista 
spagnolo Toxas Centeno è sta­
to rinvenuto morto in un» cel­
la della questura centrale di 
Madrid 

Toxas Centeno era stato trat­
to In arresto con un gruppo di 
altre dieci persone. Egli aveva 
combattuto In Spagna durante 
la guerra civile e successlva-
menta era •migrato in Francia. 

alleati, e in ispecie gli ame­
ricani, non avevano ancora 
sconquassato i tre quarti 
della città. Ma allora il porto 
era in piena efficienza, la 
zona industriale si avviava 
ad essere una cosa seria e le 
nostre scuole, scarse quanto 
si vuole, intanto erano anco­
ra in piedi. Inglesi ed a m e ­
ricani distrussero sistemati­
camente porto e zona indu­
striale; poscia occuparono le 
scuole, le ridussero u n i m ­
mondezzaio e non ne lascia­
rono in. piedi neanche le 
mura. Ma i loro bombarda­
menti li avevano già prece­
duti e se l'erano proprio pre­
sa con le scuole, gli ospedali 
e le case popolari. 

Ora le cosiddette prouui-
denze governative non rista­
biliscono nemmeno lo status 
quo ante; figurarsi la so lu­
zione del problema di Napoli! 
Perciò noi insisteremo sulle 
nostre soluzioni, e se proprio 
non se ne potrà ottenere di 
più, c i contenteremo anche 
di quelle, per il momento, s i 
capisce. Poi chiameremo gli 
elettori — conclude Labrio­
la — - a giudicare quei depu­
tati e senatori della d e m o ­
crazia cristiana e del diavolo 
che, dopo aver approvato le 
misure studiate dalla stessa 
amministrazione Moscati, ora 
si accontentano delle briciole 
governative. 

La seduta al Senato 
Al principio della seduta,di ieri 

il Senato ha concesso altri quin­
dici giorni alla commissione com­
petente per riferire sul disegno 
di legge di amnistia e indulto 
proposto del compagno Terraci­
ni e dagli on. Bergamini e Boeri 
per i reati militari commessi du­
rante la seconda guerra mon­
diale. n d. e. Umberto MERLIN 
presidente della Commissione, 
aveva dichiarato l'impossibilità 
di esaminare in un tempo più 
breve il progetto ed il compa­
gno TERRACINI ha osservato 
che la maggioranza della Com­
missione aveva lasciato inutil­
mente trascorrere due mesi per 
riferire su questa proposta e che 
la maggioranza del Senato ave­
va invece imposto l'urgenza per 
un disegno di legge ben più gra­
ve, delicato e complicato quale 
è quello della legge truffa. 

Ripresa poi la discussione sui 
due progetti di legge che riguar­
dano la città di Napoli, hanno 
parlato i compagni socialisti ADI-
NOLFI e ALBERTI, che si sono 
pronunciati a favore del proget­
to Porzio-Labriola, dimostrando 
l'assoluta insufficienza di quello 
governativo di cui è evidente, 
per altro, la finalità elettorali­
stica. Adinolfì ha documentato i 
bisogni elementari di quella cit­
tà che sembra destinata a scom­
parire perchè abbandonata dal 
governo. Alberti si è occupato 
dei problemi napoletani dal pun­
to di vista igienico-sanitario. 

Sono pure intervenuti il d- e. 
Antonio ROMANO, che. pur ri­
conoscendo i doveri del governo 
Napoli, ha appoggiato il progetto 
ministeriale, come si è già det­
to assolutamente fnsuffieente. ed 
il repubblicano RICCI U quale 
ha criticato ji progetto governa­
tivo. Egli ha tra l'altro afferma­
to che il piano Schuman colpirà 
gravemente Napoli ed il Mezzo­
giorno come già colpisce Mila­
no e Genova 

Il d. e. GENCO ha riconosciuto 
che le classi popolari napoleta­
ne vivono non in case ma in 
magazzini di carne umana, ed ha 
dichiarato che il governo ha spe­
so a Napoli pubblico danaro solo 
per «fesserie», non facendo as­
solutamente nulla di serio. Egli 
ha anche attaccato u monopolio 
elettrico della SME deleterio per 
il Mezzogiorno. 

Chiusa cosi la discussione ge­
nerale sul due progetti, sono sta­
ti eletti a commissari di vigi­
lanza per la Cassa Depositi e 
Prestiti fl compagno Ruggeri. gli 
on. Bocconi (socialdemocratica). 
e Baracco (d. e ) . 
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